
IL NUOVO DECRETO OSTACOLA IL SOCCORSO IN MARE E CAUSERÀ UN NUMERO MAGGIORE 

DI MORTI

Noi,  organizzazioni  c iv i l i  impegnate  in  a t t iv i tà  d i  r icerca  e  soccorso  (SAR) nel  Medi ter raneo  

centra le ,  espr imiamo la  nos tra  p iù  v iva  preoccupaz ione per  l ’u l t imo ten ta t ivo  d i  un governo  europeo

di  os tacolare  l ’ass is tenza a l le  persone  in  d iff ico l tà  in  mare .

I l  nuovo decreto  legge,  f i rmato  dal  Pres idente  i ta l iano  i l  2  gennaio  2023,  r idurrà  le  capac i tà  di  

soccorso  in  mare  e  renderà  ancora  p iù  per ico loso  i l  Medi ter raneo  centra le ,  una del le  ro t te  migrator ie

p iù  le ta l i  a l  mondo.  I l  decreto  è  apparentemente  r ivo l to  a l le  ONG di  soccorso  c iv i le ,  ma i l  vero  

prezzo  sarà  pagato  dal le  persone che fuggono a t t raverso  i l  Medi ter raneo  centra le  e  s i  t rovano in  

s i tuazioni  d i  per ico lo .

Dal  2014,  le  navi  d i  soccorso  c iv i l i  s tanno r iempiendo i l  vuoto  che gl i  S ta t i  europei  hanno 

del iberatamente  lascia to  con  l ’ in ter ruzione del le  propr ie  operazioni  SAR.  Le ONG hanno svol to  un 

ruolo  essenzia le  nel  co lmare  ques ta  lacuna e  nel l ’ev i tare  la  perd i ta  d i  a l t re  v i te  in  mare ,  r ispet tando 

s is temat icamente  le  leggi  in  v igore .  Ciononostan te ,  g l i  S ta t i  membri  del l ’UE –  I ta l ia  in  tes ta  –  

hanno ten ta to  per  anni  d i  os tacolare  le  a t t iv i tà  d i  r icerca  e  soccorso  c iv i l i  a t t raverso  la  

d iffamaz ione,  in iz ia t ive  amminis t ra t ive  e  la  cr iminal izzaz ione  d i  ONG e  a t t iv is t i .

Nonostan te  i l  g ià  vas to  quadro  g iur id ico  completo  per  le  a t t iv i tà  SAR,  ovvero  la  Convenzione del le  

Nazioni  Uni te  su l  d ir i t to  del  mare  (UNCLOS) e  la  Convenzione in ternaz ionale  su l la  r icerca  e  i l  

sa lvataggio  mar i t t imo (Convenzione SAR),  i l  governo  i ta l iano  ha  in trodot to  un’al t ra  ser ie  d i  norme 

per  le  imbarcazioni  c iv i l i  SAR,  che os tacolano  le  operazioni  d i  sa lvataggio  e  met tono  u l ter iormente  

a  r isch io  le  persone in  per ico lo  in  mare .

Tra  le  a l t re  regole ,  i l  Governo  i ta l iano  r ich iede a l le  navi  d i  soccorso  c iv i l i  d i  d i r igers i  

immediatamente  in  I ta l ia  dopo ogni  sa lvataggio.  Questo  provocherebbe  u l ter ior i  r i tard i  nei  soccors i ,

considerato  che le  navi  d i  so l i to  effe t tuano  p iù  sa lvataggi  nel  corso  d i  d ivers i  g iorn i .

L’ord ine  a l le  ONG di  procedere  immediatamente  verso  un por to,  mentre  a l t re  persone sono in  

d iff ico l tà  in  mare,  contraddice  l ’obbl igo  del  comandante  d i  pres tare  ass is tenza immediata  a l le  

persone in  d iff ico l tà ,  come sanci to  dal l ’UNCLOS.  Questo  e lemento  del  decreto  è  aggravato  dal la  

recente  pol i t ica  del  governo  i ta l iano  d i  assegnare  p iù  f requentemente  “por t i  lon tan i” ,  che  d is tano  

f ino  a  quat t ro  g iorn i  d i  navigazione dal l ’u l t ima  posiz ione  del le  navi .

Entrambe le  d isposiz ioni  sono  proget ta te  per  tenere  le  navi  SAR fuor i  dal l ’area  d i  soccorso  per  

per iodi  pro lungat i  e  per  r idurre  la  loro  capac i tà  d i  ass is tere  le  persone in  d iff ico l tà .  Le ONG sono 

g ià  messe  a  dura  prova dal l ’assenza  d i  operazioni  SAR ges t i te  d ire t tamente  dagl i  S ta t i  e  la  

d iminuzione del la  presenza d i  navi  d i  soccorso  s i  t radurrà  inevi tab i lmente  in  un numero  ancora  p iù  

a l to  d i  naufrag i .

Un’al t ra  ques t ione so l levata  dal  decreto  è  l ’obbl igo  d i  raccogl iere  a  bordo  del le  navi  d i  soccorso  i  

dat i  dei  sopravvissu t i ,  che  espr imono la  loro  in tenzione d i  ch iedere  pro tez ione in ternaziona le ,  e  d i  

condiv idere  ques te  in formazioni  con  le  au tor i tà .  È  dovere  degl i  S ta t i  avviare  ques to  processo  e  una 

nave pr ivata  non  è  i l  luogo adat to  per  far lo .  Come recentemente  ch iar i to  dal l ’Agenzia  del le  Nazioni  

Uni te  per  i  Rifugia t i  (UNHCR),  le  r ich ies te  d i  as i lo  dovrebbero  essere  t ra t ta te  so lo  su l la  ter raferma,

dopo lo  sbarco  in  un  luogo s icuro ,  e  so lo  una vol ta  soddisfa t te  le  necess i tà  immediate[1] .



Nel complesso ,  i l  decre to  legge i ta l iano  contraddice  i l  d i r i t to  mar i t t imo in ternaz ionale ,  i  di r i t t i  

umani  e  i l  di r i t to  europeo,  e  dovrebbe  quindi  susci tare  una for te  reazione da  par te  del la  

Commiss ione europea,  del  Par lamento  europeo,  degl i  S ta t i  membri  e  del le  is t i tuzioni  europee.

Noi ,  organizzazioni  c iv i l i  impegnate  nel le  operazioni  SAR nel  Medi ter raneo  centra le ,  esor t iamo i l  

governo  i ta l iano  a  r i t i rare  immediatamente  i l  decreto  legge  appena emanato .  Chiediamo inol t re  a  

tu t t i  i  membri  del  Par lamento  i ta l iano  d i  oppors i  a l  decreto,  impedendone cos ì  la  convers ione in  

legge.

Non abbiamo b isogno d i  un a l t ro  quadro  pol i t ico  che  os tacol i  le  a t t iv i tà  d i  sa lvataggio  SAR,  ma che 

g l i  S ta t i  membri  del l ’UE garant iscano  che g l i  a t tor i  c iv i l i  SAR possano  operare ,  r ispet tando 

f inalmente  le  leggi  in ternazional i  e  mar i t t ime  es is ten t i .

Organizzazioni  SAR f irmatarie:

EMERGENCY

Iuventa  Crew

Mare Liberum

Médecins  Sans  Front ières  (MSF)

MEDITERRANEA Saving  Humans

MISSION LIFELINE

Open Arms

r42-sai l t ra in ing

ResQ – People  Saving  People

RESQSHIP

Salvamento  Mar í t imo Humanitar io

SARAH-SEENOTRETTUNG

Sea Punks

Sea-Eye

Sea-Watch

SOS Humani ty

United4Rescue

Watch  the  Med – Alarm Phone

Organizzazioni  cof irmatarie:

Border l ine-Europe,  Menschenrechte  ohne Grenzen  e .V.

Human Rights  a t  Sea
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